
di Giorgio Barbieri

Marco Compiano, fratello di
Luigi, è stato assolto ieri in tri-
bunale a Treviso dall’accusa
di non aver versato l’Iva nel
2012 dopo che era scoppiato
lo scandalo della North East
Service. Era finito a processo
in quanto, per un breve perio-
do, era stato il legale rappre-
sentante dell’Istituto Vigilan-
za Compiano. «Sono stati due
anni terribili», ha detto Marco
Compiano, assistito dall’avvo-
cato Andrea Gritti, «durante i
quali non ho percepito un eu-
ro. Non potevo neanche apri-
re un conto in banca. Per vive-
re lavoro come cameriere e
per fortuna al mio fianco c’è
mia moglie». Dopo la senten-
za di assoluzione, Compiano
chiederàanche il dissequestro
di tutti i suoi beni sottoposti a
sequestro conservativo per
equivalente.

Per Marco Compiano po-
trebbe dunque trattarsi
dell’inizio della fine di un in-
cubo, che lui stesso ha raccon-
tato. «Mi sono trovato senza
lavoro dall’oggi al domani»,
ha spiegato, «ora faccio lavori
saltuari in qualche ristorante
e così sfrutto la passione che
coltivo per la cucina. Ma di fat-
to non ho un impiego stabile.
Anche mia moglie, non senza
difficoltà, dopo essere stata
impegnata in impieghi saltua-
ri, ha trovato un posto di lavo-
ro inunalbergo».

La famiglia Compiano, fino
all’ottobre 2013, era una delle
famiglie di imprenditori più
note e importanti di Treviso.
Poi arrivò lo scandalo della
North East Service (Nes), i
guai giudiziari, in particolare
quelli del fratello Luigi, ed il
nome della famiglia macchia-
to da un crac finanziario. «So-
no stati due anni terribili», ha
ricordato Compiano in aula,
«fino a quel momento tutto
andava bene. Poi ci è crollato
il mondo addosso. La nostra
famiglia, ed in particolare mio
fratello Luigi, s’è ritrovato al
centro di un ciclone. Ad un
certo punto mi sono preoccu-
pato per la salute di mio fratel-
lo.Avevopauraper lui».

Marco Compiano ha parla-
to di tensioni e timori. «Ci sia-
mo trovati da un momento
all’altro da una posizione soli-
da a una di totale precarierà».
La casa ipotecata e le quote so-

cietarie sequestrate. L’impos-
sibilità di aprire anche un con-
to in banca. «Attualmente vi-
vo», continua, «di lavori saltua-
ri. Non ho un impiego stabile
ed il nome della nostra fami-
glia è stato svalutato da tutta
questa vicenda». Il processo
che ha visto Marco Compiano
alla sbarra è uno dei diversi fi-
loni d’indagine originati

dall’inchiesta sulla clamorosa
bancarotta alla North East Ser-
vices. Compiano era accusato
di non aver versato entro i ter-
mini previsti l’Iva per un im-
porto di un milione e 135.000
euro nel 2012. Anno in cui a
capo dell’Istituto di Vigilanza
c’era il fratello LuigI Compia-
no. Marco gli era subentrato,
nel novembre 2013, dopo che,

a scandalo Nes scoppiato, era-
no venuti meno i requisiti mo-
rali per Luigi di mantenere
quella carica, pena la revoca
della licenza da parte della
Prefettura e la cessazione
dell’attività. «La preoccupazio-
ne principale», aveva infatti
spiegato Marco Compiano al
giudice, «era quella di pagare
gli stipendidei120dipendenti
dell’Istituto, i contratti telefo-
nici e la benzina dei mezzi
dell’azienda».

Portare, nonostante tutto,
l’azienda in salute almeno fi-
no all’amministrazione straor-
dinaria, era l’obiettivo che si
era prefisso Marco Compia-
no. Un obiettivo raggiunto,
nonostante la scarsa liquidità,
dopo che le banche ritirarono
i fidi a causa dello scandalo
dellaNes. L’azienda, infatti, fu

successivamente venduta, co-
me ha testimoniato in aula
l’amministratore straordina-
rio Sante Casonato, ed i posti
di lavoro salvati.

Secondo la difesa, l’Iva non
è stata versata a causa della
mancanza di liquidità. Com-
piano tentò di fare il possibile
per salvare l’azienda, impie-
gando i soldi per pagare sti-
pendi, benzina e servizi utili
per mandare avanti l’Istituto
di Vigilanza Compiano. Un
estremo tentativo di salvare il
salvabile. E in tribunale ieri
mattina è arrivata l’attesa sen-
tenza che ha assolto Marco
Compiano. Ora i riflettori del-
la giustizia si sposteranno sul
fratello Luigi che dovrà affron-
tare il processo per bancarot-
ta.
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Assolto Marco Compiano
«È la fine di un incubo»
Eraaccusatodinonavereversatonel 2012oltreunmilionedi eurodi Iva
«L’ho fattoperpagaregli stipendidei 120dipendenti dell’Istitutodi vigilanza»

Un furgone davanti alla sededi North East Services primadello scandalo

LO SCANDALO NES

MarcoCompiano, fratello di Luigi, assolto ieri in tribunale

I Compianosono stati da
sempreunadelle famiglie più in
vistadella città, simbolo
dell’imprenditoria cheha
contribuitoa rendere grande il
NordEst. Una famiglia in grado
di costruireun veroeproprio
imperodella vigilanza, conpiù
di settecentodipendenti,
riferimentodi privati, enti
pubblici e attività commerciali,
nonsolodella provinciadi
Treviso,madelVeneto eoltre.
Unagalassia travoltadallo
scandalo scoppiatonell’ottobre
del 2013, quandonei caveaudi
NorthEast Services era emerso
unammancomilionario.Di
quell’imperooggi non rimane
piùnulla, trascinato a fondo
dallapassione insensataper il
lussodi Luigi Compiano (nella
foto sopra). Se un filonedella
complessa indaginesi è chiuso,
almeno inprimogrado, conuna
sentenzadi condannanei
confronti di Luigi Compianoper
un’evasione fiscale da 16
milioni di euro, altri due
procedimenti sono ancora in
corso. Il primoa caricodi Luigi
Compianoriguarda l'accusadi
bancarotta fraudolenta.
Contestataunadistrazioneda
36milioni di euro. In dodici
hannodecisodi costituirsi parte
civilenel procedimento: alcune
assicurazioni, il colosso Ikea,
VenetoBanca e Intesa San
Paolo (dalle cui segnalazione
erascoppiato il caso
nell'ottobredel 2013),
Unicredit, Zurich,Mondialpol e
la curatela fallimentare. Oltre
all'expatrondellaNes, davanti
al giudice anche iquattro
membri del Cda: Filippo
Silvestri (avvocatoRoberto
Nordio),AngeloMonti
(avvocato InnocenzoMegali),
PaoloRicciardi (avvocatoMario
Nordio) e FabrizioRicoldi
(avvocatoAntonioPagliano).

Il fratello Luigi
è alla sbarra
per bancarotta

‘‘
In questi anni
nonpotevo
neanche

aprireun conto inbanca
Per vivere lavoro
comecameriere
eper fortunaalmio
fianco c’èmiamoglie

‘‘
Ci siamo trovati
daunmomento
all’altro

daunaposizione solida
aunadi totale precarietà
Il nomedella nostra
famiglia è stato svalutato
da tutta questa vicenda

Il patrimonio di auto, moto,
barche e biciclette che aveva
accumulato Luigi Compiano,
dal 25 novembre verrà battuto
all’asta da RM Sotheby’s a Mi-
lano. Si tratta di 493 auto di lus-
so, 163 moto, 155 biciclette e
70 barche stipate nel corso de-
gli anni in 13 capannoni indu-
striali. Un tesoro che attirerà
all’asta milanese collezionisti
da tutto ilmondo: «Ci saràuna
grande possibilità di scelta»,
ha spiegato Augustin Saba-
tié-Garat, car specialist di RM
Sotheby’s, «Compiano doveva
essere ben consigliato negli ac-
quisti perché i modelli della

collezione sono quelli più ri-
cercati. Se si è interessati auna
Porsche 911, ad esempio, si
avrà la possibilità di optare tra
circa cinquanta esemplari di-
versi. Se invece si cerca una Ja-
guar E-Type, il catalogo di
quest’asta ne pubblicherà una
selezione di 21 diversi esem-
plari... E l’elenco potrebbe con-
tinuare. Si tratta insomma di
una sorta di Grotta di Aladino
nel campo automobilistico».
La regina fra tutte è la Ferrari
275Gtb. Ilprezzo di stimaè fra
i 2.000.000 e i 2.600.000 euro,
con RM Sotheby’s che spera di
batterlaa tremilioniemezzo.

da sotheby’s

Auto,moto, barche e bici
tesoro all’asta il 25 novembre
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